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Invitami a Cinema
Presentazione

Aperta dai primi di ottobre la campagna abbonamenti di INVITAMI A CINEMA stagione 2006/2007: tredici spettacoli proposti da tredici tra cinema e teatri.

Oltre al servizio di biglietteria è entrata in funzione la biglietteria on-line.
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Invitami a cinema
Questa è un’iniziativa promossa dalla Provincia e dall’assessore alla cultura, giunge con la stagione 2006/2007 alla sua decima edizione, confermando la formula di successo grazie alla quale è possibile scegliere dodici spettacoli (distribuiti su altrettante sale) tra i novanta complessivamente proposti quest'anno dai numerosi teatri coinvolti.

Ecco i tredici cinema che prendono parte alla rassegna: Piccolo Cinema e Grande Cinema, Cinema Arsenio, Cinema Capezzanico, Cinema dell’Elfido, Cinema di protoromantico, Cinema Filiera, Cinema Franco, Cinema Parenti, Cinema Leonardo da Vinci, Cinema Libero, Cinema Schiavo e Cinema/Teatro Miglio.

La Rassegna

Ogni carnet, in vendita a € 70,00, è costituito da tredici tagliandi per tredici spettacoli, uno per ciascun cinema, sui quali sono riportati gli spettacoli, le date delle rappresentazioni teatrali e le modalità di prenotazione.

Ricordiamo ai nostri fruitori che la clausola inderogabile per partecipare alla manifestazione è che il carnet di biglietti non possa essere acquistato per se stessi ma debba essere obbligatoriamente regalato a qualcuno per cui si nutre stima o affetto.

Su ognuno dei carnet verrà indicato il nome del fruitore e quello della persona che lo ha “invitato a cinema”

5800 sono quest’anno i carnet in vendita presso i teatri coinvolti e presso i numerosi punti vendita segnalati sul consueto pieghevole che riporta anche i titoli degli spettacoli. 

Come ogni anno è poi in distribuzione presso i punti vendita una pubblicazione di oltre 100 pagine, contenente le schede di tutti gli spettacoli proposti da INVITAMI A CINEMA.

Punti Vendita

Il Classico- via Liberti, 11 
ModaMusica – p.zza Vinci, 9

Libreria degli Archi – Area Nuova- Zona Sud

Il carnet dei biglietti

Il carnet dà diritto ad assistere ad 13 spettacoli. Il possessore del carnet può assistere ad un solo spettacolo per ciascun cinema. Il carnet deve essere presentato alla cassa del cinema per il ritiro del biglietto. Il prezzo del carnet include la prenotazione.
I tagliandi possono essere utilizzati per ogni rappresentazione compresa nel periodo indicato, ad eccezione delle “prime” e delle rappresentazioni straordinarie.

Il carnet dà diritto al posto in platea, se disponibile al momento della prenotazione, escluse le poltronissime. Si avverte che in alcuni teatri tale ordine di posti può variare. Le modalità di prenotazione sono indicate nel carnet sul retro del tagliando del singolo cinema. In caso di soppressione di uno spettacolo, il possessore del carnet può assistere ad un altro spettacolo indicato dal cinema stesso.

Per evitare spiacevoli inconvenienti è consigliabile usufruire dei tagliandi nei primi giorni o settimane di normale programmazione dello spettacolo. La programmazione potrà modificarsi in relazione ad eventuali cambiamenti apportati al cartellone dei singoli teatri. Si consiglia, a garanzia degli abbonati, di consultare i quotidiani per le date esatte di programmazione.
Il Programma

La traviata
dal 5 al 17/10/2006
al Cinema dell'Arte  

Vestire gli ignudi

di Luigi Pirandello

dal 5 al 17/11/2006

al Cinema degli sposi
Madame Bovary
dal 5 al 17/12/2006

al cinema Ulisse
Novità

Da quest’anno parte della rassegna si terrà anche al famoso Cinema/Teatro Miglio, un cinema di massima levatura, che da tempo ospita numerose rappresentazioni di primaria importanza. In prossimi bollettini riporteremo informazioni illustrative del cinema.

Il Cinema/Teatro Miglio
La nascita del Teatro Miglio risale a più di due secoli fa, circa nel 1900. In quel periodo le più importanti attività teatrali si svolgevano nelle corti di piazza, frequentate dalle nobiltà ed in seguito anche dalla borghesia.
Di seguito con l’avvento dell’arte cinematografica, i lungimiranti titolari del teatro pensarono di adattare la struttura agli spettacoli cinematografici.

Con l’acquisto di un clavicembalo e successivamente di un pianoforte si poterono accompagnare i primi spettacoli di cinema muto per la gioia dei grandi e dei piccini.

Vedere delle immagini in movimento era una sensazione illusoria e sbalorditiva al contempo.

Gli architetti e gli amanti del cinema si preoccuparono di costruire un palcoscenico piuttosto ampio e particolari accorgimenti furono escogitati nella costruzione della sala, per permettere una buona visibilità al pubblico. Di seguito avvenne la solenne inaugurazione del Cinema/Teatro restaurato. 

L'inaugurazione avvenne con l'esecuzione di due opere di Niccolò Niccolai e di Nicola Niccoletti. Di regola si allestivano due stagioni cinematografiche, in Carnevale e in autunno (che coincideva con le feste della Cinematografo); nel corso dell'estate il Cinema ospitava compagnie di prova. 

Il vecchio progetto

Il Cinema fu restaurato sul vecchio progetto; il soffitto venne sostituito con moderni ma eleganti materiali che consentivano perfette sensorialità acustiche e garantivano una qualità dello spettacolo sorprendente e sicuramente superiore alla norma per i tempi che correvano. L'attività artistica del Cinema si protrasse a lungo nel corso del secolo ventesimo secolo e assunse grande importanza tanto da a creare l'apposito Ufficio per la sua amministrazione e manutenzione; fu così costruita la "Associazione Cinema", che operò fino a quando ci fu la volontà collettiva.
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Allegato – Costi di Gestione
	Cinema –Costi di Gestione

	Guardiano notturno
	10.000

	Attrezzature teatrali
	25.000

	Cancelleria
	2.000

	Museo
	35.000

	Impianti di sicurezza
	4.000

	Diritti d’Autore
	6.000

	Spese di assicurazione
	8.000

	Strumenti
	600.000

	Personale Part-time
	9.500

	Tipografia
	6.500

	Totale Gestione
	706.000


Guadagni esordio stagione
	
	1 giorno
	2 giorno
	3 giorno
	4 giorno
	Incasso minimo

	Guadagni esordio stagione
	250.000
	350.000
	150.000
	290.000
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